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PARTE UFFICIALE
. ERRATA-CORRIGE

Nol decreto Luogotenenziale 2 marzo 1918, n. 239, che istituisce
il capitolo 248-bis nello stato di previsione della sposa del Mini-
stero del tesoro, pubbhcato nella Gazz-tta uf}iciale del 5 corrente,
n. 53, per errore della copia trasmpssa dal suddetto Ministero, prima
della formuta dell' « Ordiniamo, ecc. », venne omesao 11 seguente
periodo: • Questo decreto andrà in vigore dat giorno stesso della

sua pubbli3azione nella Gazzetta ufficiale », come risulta dal de-

creto originale e come qui si rettitica.

LEGGL E DEORETL
11 numero 288 della raccoua syfierais delle iaggi e dei decreti
iel Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOftIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata :

Visto l'art. 4 del Nostro decreto 20 novembre 1916,
n. 1664, la cui entrata in vigore fu prorogata al 1°
febbraio 1917 col successivo Nostro decreto 26 dicem-
bre 1916, n. 1807 .

Sulla proposta del ministro, segretario di Stato pei
lavori pubblici, di concerto col presidente del Consi -

glio <1ei mmistri, ministro per l'interno, e con i ministri
segretari di Stato per la grazia, giustizia e culti, per
le finanze, per l'agricoltura, per l industria. commercio
e lavoro, e per i trasporti marittimi e ferroviari;
Udito il Consiglio dei ministri .
Abbiamo decretato e decretiamo
I termini fissati dall'art. 4 del Nostro decreto 20 no-

Tembre 1916, n. 1664, sono così prorogati:
a) per gli elenchi approvati fino al 31 gennaio

1918 il termine perentorio scadrà il 31 gennaio 1919;
b) per gli elenchi che saranno approvati poste-
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riormente al 31 gennaio 1918, il termine pereritorio
scadrà i a mesi dopo la loro pubblicazione nella Gaz-
setta ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà p1'esentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 febi raio 1918.

TOMAgO DI SAVOIA.
ORLUDO - ÜtRI - SACCHI - ËED& --

MILIANI.- ÛIDFFELLI - R. BIANCHi,
Visto, 11 guardasigilli : 8Acom

Il memero 281 detta raccoisa ce/ficiase deige isyys e det decredi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA
Luogotenente.Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziong
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del mingtro segretario di At-to per

l'istruzione pubblica, di concerto con quello del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le disposizioni dell'art 2 del R. decreto-legge 13

maagio 1915, n. 620. modificato col decreto Luogote-
nenziale 11 luglio 1915, n. 1061, per quanto riguarda
le retribuzioni agli impiegati avventizi dello Stato ri-
chiamati alle armi, sono estese agli operni dipendenti
dall' A mministrazione dei monumenti, musei e scavi, i
quali alla data del 27 aprile 191õ si trovavano a pre-
stare diuturnamente ininterrotto servizio presso l'Am-
ministrazione medesima.

Art 2.
La spesa derivante dall'applicazione dell'art. I del

presente decreto farà carico ai capitoli del bilancio del
Ministero dell istruzione, sui quali si p,rovvede al pa-
gamento delle mercedi agli operai in servizio, dei mo-
numenti, musei e scavi éli antichità.

Art. 3.
I pagamenti di indennità eseguiti, prima dell'andata

in vigore del preserite decreto. dall Amministrazione
dei musei e scavi a favore dei suddetii operai nella
misura stabilita dall'art. x del R decreto 13 maggio
1915, n. 620, s intendono regolarmente coinpiuti a tutti
gli effetti di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OKLANDO - BERENINI - NITor.

Visto, Il guardasigini: saccat

il nunsero 289 della raccólta u/}iefale deHe isggi e ist deersN
del Regno contsene O seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå ~

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella liazione
RE D' lTalA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n 671;
Visto il regolamento per I esecuzione della legge sulla

leva marittima, a pprovato con R. decreto 9 ottobre
18<6, n. 4tõ7 (serie 3ay .

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I provvedimenti riguardanti le rassegne di rimando
speciali o ordinarie,, previsti dagli articoli 179, 189 e

198 del regolamento per l'esecuzione della leva marit-
tima; approvato con R. decreto 9 ottobre 1886, n. 4157
(serie 3a), saranno a lottati, senza bisogno di partico-
lare autorizzazione o di delega da par e del Ministero,
dai comandanti in capo di dipartimento mariatimo,
previo parere del locale direttore di sanità.

Art. 2. .

In caso di disaccordo tra il parere del direttore di
sanità e le proposte dell'ufficiale rassegnatore, gli atti
saranno trasmessi al Mmistero per il giudizio defi-
nitivo.

Art. 3.

Nulla ò variato alle disposizioni in vigora per la ri-
forma degli inscritti presso i Consigli di leva.'

Art. 4.

II. presente decreto avrà vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gassetta ufficiale del Regno
d'Italia.

Ordiniamo che il presente decreto, muriito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1918. '

TOMMO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÜEL BONO.

Visto, n gua••aasioini · sacom.
,

li niemero 200 dessa raccuita agactais àsbis åsyys •¾ dowed

del Regno contiene O seguente dg<•-eto :

TOMAEO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale -di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Itazione
RE D' [TALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 giugno 1915,

n. 8 3 ;

Bulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È istituito un « Comando dei servizi della R. ma-
rina sul Garda » retto da un ufficiale superiore di va
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seello, e posto alla diretta dipendenza del Ministero
della marina.

Art. 2.
Per tutto quanto si riferisce alle operazioni terre-

stri 1anzidetto Comando dovrà attenersi alle disposi-
zioni che gli saranno impartite dal Comando di grande
unità operante del R. esercito, che sata designato dal
Comando supremo.

Art. 3.

Sono devolute a detto Comando le seguenti attribu-
z1oni:
-i° le relazioni e g'i accordi con le autorità locali

del R. esercito intopi alParmonico concorso dei mezzi
di offesa e di difesa e degli studi relativi, dei servizi
di informazione e di vigilanza, dei traspor ti laeuali e
stranali, delle comunicazioni telefoniche e telegrafiche
e di tutto quanto possa giovare allo sviluppo ed alla
efficienza della preparazione militare del Garda;

2° la dit ezione di tutti i servizi pertinenti alla Re-
gia marina o ad e¢sa aggregati nel tempo di guerra
che siano sta biliti sul Jaco di Garda o i in lo•alità vi-
cine indicate dal lUiniste ro della marina ;

3° le d retiive di impiego delle unità armate costi-
tuenti la ñottiglia del Garda, l' qu paggiamento, l'ap
provvigionamento e il raddobbo di dette unità e di tutti
i galleggianti che stabilmente dipendono da esso Co-
mando;

4° la postazione e Pimpiego delle batterie navali e
di tutti i mezzi ausiliari ad esso inerenti che. dipen
dendo dalla R. marina, concorrono aL'assetto difensivo
del lago;

5° la misura e modalità di concorso di questi mezzi
nelle operazioni territoriali segnalate dai Comandi del-
l'esercito mobilitato;

6° la direzione dei servizi logistici lacua'i in rela-
zione ai bisogni delle truppe mobilitate operanti nelle
adiacenze del Garda;

7° l organizzaz one e la sicurerza dei trasporti at-
traverso le acque del lago, di truppe, di quadrupedi
e materiali da µuerra .

8°1organizzazione e la sicurezza dei trasporti at-
traverso le acque del liigo, delle popolaz=oni •ívili, nel
solo caso di rictlieste rivollegli dalle competenti auto
torità militari;

9° la requisizione e Pesercizio dei galleggianti di
proprietà privata esistenti nelle acque lacuali a seconda
dei bisogni delle operazioni;

10° Ja polizia delle a que del lago per quanto ri-
guarda le norme di navigazione, I uso delle spiageie,
l'esercizio della pesca e la sicurezza generale dede

acque stesse;
it* la direzione tecnica, disciplinare ed ammini-

strativa del personale dipendente.
Art. 4.

Dipendono dal Comando dei servizi della R. marina
sul Garda :

a) il comandante la squadriglia dei motoseafl
armati;

b) il comandante le batterie navali costiere;
c) i coman tanti dei rimorchiatori armati e dei

piroscafi requisiti;
d) i comandanti di tappe lanuali;
e) gli eventuali comancianti di spiaggia e di con-

Voglio in caso di operazioni,
Art. 5.

Al comandante dei servizi deHa R. marina sul Garda

sono dovute le medesime indennità di carica, ed 11 so-
prassoldo di difesa stabiliti per 1 comandanti di difesa
merittima giusta Part 9 del decreto Luogotenenziale
10 giugno 1915, n 883.
L'assegno per spese d'uilicio ò di L. 300 annue.

Ordunamo elle 11 presente decreto, ruunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

DEL ËONO.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.
I i il

Il numero 204 della raccolta u/}icsale delle leggt e dei decreti
del Regno contsene il asyteente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
· per grazia di Dio e per volouth della liazione

RE D' ITALIA

Tu virtù dell'autorità a Noi d legata ;
Vista la legge 22 maggio 1915. n 671, sul conferi-

mento al Governo dei poter i eccezional per la guerra;
Vist'a la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Usiito il Consiglio dei ministri;
Sulla pr oposta <iel ministro segretario di Rtato per

il tesoro di concerto con quelli per la guerra e per le
armi e muniziom;
A bhiamo decretato e decretiamo ·

Le assegnazioni d-i seµuenti capitoli dello stato di
previsione della spesa dei Ministeri della guerra e delle
armt e mumzioni per l'esercizio finanziario 1917 918,
sono aumentate delle somme per ognuno di essi in-
dicate:

Cap. n. 85. Sussisii da conee iersi alle famiglie bi-
sognose dei richiamati alle armi, ecc. . . . 123,000,000 -

Cap. n. 10 -bts. Spese per la guerra di competenza
de l Ministero per le armi e muniz oni . . 750,000,000 -

Cap. n. 100-ter. Spge per la guerra di competenza
del Ministero della guerra . . . . . . . . 626,500,000 -

Cap. n. 100-quater Fondi da erogarsi dalla Com-

missione incaricata di sussi tiare le femiglie
bisognose dei militari morti e dei feriti in

guerra . , ,
.
. . . . . . . 500,000 -

Totale. . . . 1,500,000,000 -

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Órdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1918.
TOllASO DI SAVOIA.

ORLANDO - NITTI - ALFIBRI - DALLOLIO.

Visto, [i guargasigilli : 81ccm.
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11 numero 20o" della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreÑ
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegnta :

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico dSlle leggi sul reclutamento del

R. esercito approvato con R decreto del 24 dicembre
19 t i, n. 1497 ;
Vista la legge 5 luglio 1998, n 348, recante modifi-

cazioni alle leggi di leva marittima;
Udiito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per grli

affari della guerra e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli effetti della determinazione dei titoli all'asse-

gnazione in seconda o terza categoria previsti dagli
articoli 83 e seguenti del testo unico delle leggi sul
teclutarnento 24 dicembre 1911, a 1497, e dagli articoli
2 e seguenti della legge 5 luglio 1908, n. 348, debbono
considerarsi non esistenti in famiglia il militari scom-
parsi dopo un fatto d'armi.

Art. 2.
La prova di tale scomparsa sara data dalla dichia-

razione di irreperibilità da redigersi dalla competente
autorità militare dopo trascorsi due mesi dalla scom-

parsa, a senso dell'art. 2 della legge 2 luglio 1896, nu-
mero 256, e dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 27

giugno 1915, n. 1103.
Art 3.

Le assegnazioni così concesse saranno revocabili en-
tro il periodo di un decennio se in qualche modo verrà
a risultare l'esistenza in vita delfo scomparso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stat*o, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ALFIBRI - ÛEL 80NO.

Visto, ß guardasigills: Sacom.

raemaru 804 asua raccossa ret):casas asus syys e aes decreti

der Regno ermitene if seguente decreto :

- TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 671;
Visto l'articolo i del Nostro decreto 26 febbraio 1916,

pubblicato nella Gazzetta utliciale dello stes<o giorno,
n. 47, che dichiara sciolto il Consiglio di amministra-
zione del Banco di Si:ilia;
Visto il Nostro decreto 13 settembre 1917, n. 1581;
Sentito il Consiglio dei ministri ; ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

At•ticolo unico.

Sara provveduto alla ricostituzione del Consiglio di
amministrazione del Banco di Sicilia entro sei mesi
dopo la conclusione del trattato di _pace.
Ordiniamo che il prese'nte decreto, munito del sigilIG

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando. a
thiunque spotti di osservarlo e di fgrlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORInno - NITTI.
Visto, li guardastgilli: SAcom.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 233. Decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, col
quale, sulta proposta del ministro dell'interno, la
fondazione intitolata « Opera pia dotale Manco »,
con sede nel comune di Scorrano (Lecce), è eretta
in enté morale e concentrata nella locale Con-
gregazione di carità, approvandosene 11 relativo
statuto organico.

N. 234. . Decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del Ministro delfinterno, il
fine inerente ai patrimoni delle confraternite di
Sant' Orsola, dei Blanchi, dei Turabini, di San
Biagio, di Sant Antonio Abate e di San Filippo
d Argirò. in Cammarata (Girgenti), ò trasformato a
favore del locale « Ospedale civico o delle tre
Opere Pie Unite ».

DISPOSIZIONI DIVERSE

CORTE DEI CONTI

Pensioni privílegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 23 agosto 1917 :

Vedove.
Praturlon Genoveffa di Cristaate Angelo, soldat, L. ð30 - To-

soni Giselda di Bonami Silvio, id., L. 630 - Petrelli Maria di
Martino Lorenzo, id., L. 630 - Pompei Rosa di Mugellemi Do-
menico, id., L. 630 - Antimi Luela di Santi Eugenio, id., li-
re 680.

Carlino Elena di Gentile Giorgio, soldato, L. 680 - Baanino Carmela
di Lucchese Giuseppe, id., L. 630 - Allegro Amabile di Furlan
Andrea, id., L. 630 - Albarello Giustina di Boggianelli Urbano,
id., L. 730 - Monaldi Maria di Salvatelli Sante, id., L. 680 -
Stocco Roma di Salvalaglio Angélo, id., L. 630 - Canesi Mária
di Ronaati Alessandro, id., L. 630 - Pignatti Clementma di Ca-
stagnoli Sante, id., L. 630 - Palma Angela di Izzo Liberatore,
caIiorale, L. 840 - Riva Elisa di Morganti Alpmolo, soldato,
L. 630.

Morbidelli Ida di Dorinzi Enrico, soldato, L. 630 - Prior Yalentina
di Barbaro Vettore, id., L. 830 - Odiaro Luigia di Rougier Am-
broglo, id., L. 630 - Milanetto Italia di Rapin Natale, id., L 630
- Orlando Anna di Femia Pasquale, id., L. 680 -- Montanari
Giuseppina di Maini Antonio, id, L. 630 - fori Maria di Angeli
Carlo, id., L 830 - Papaianni Teresa di Bruno Francesco, id.,
L. 630 - Tambussi Angela di Moutini Angelo, id., L. 630 - Ca-
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pobianco Angela di Elia Cono, id., L. 780 -- Pascolat Anna di
Sostero Pietro, id., L. 630 - Milazzo Giuseppe di Barbarotta

Prancesco, id., L. 630 .- Fatti Cocchi di Fragni Artemio, id.,
L. 630 - Rosignoli Brisca di Proietti Ilario, id., L. 6 0 - Pon-

tani Mattia di Giovannini Anacleto, id., L 630 - Menna Chiara
di Di Tullio Silverio, id., L. 630 - Moneta Annita di Zarapor-
lini Fausto, caporale maggiore, L. 840 - Mieddu Maria di Bar-
rotta Pietro, soldato, L. 630.

Barrera Maria di, Putorti Antonino, soldato, L. 630 - Carrožzo Ro-
salia di Veechio Annunziato, ii., L. 630 Adinold Anna di Cop-
pola Antonio, id., L 630 - Peluso Albertina di Castiglione Carlo,
id, L. 630 - Sardaro Benedetta di Gorgoglione Giuseppe, id.,
L. 630 - Olivieri Luigia di Whmmasi Giovanni, id., L. 630 -

Parente Maria di Catando Fedele, id., L. 630 - Nava Giuseppa
di Cantù Carlo, id., L. 680 - Muci Cristina di Primicei·i Set-
timio, id., L. 630 -- Viola Teresa di Bettoni Achille, id., L. 630
- Scoppettuolo Rosaria di Cusano Angelantonio, id., L 630 -
Aziano Luigia di Addeo Francesco, id., L. 630 - Palumbo Se-
bastiana di Di Mauro Giuseppe, caporale, L. 840 - Oliveri Anna
di Ruvolo Leonardo, soldatp, L. 630 - Sevieri Landomira di

Ghignoli Carlo, id., L. 630.
Montalto Anna di Cavaretta Guazio, soldato, L 630 - Algeri Giu-

seppa di Ferrari Vincenzo, caporal maggiore, L. 840 - Naboni
Rosa di Falconi Luigi, sergente, L. 1120 = Scalabrmi Maria di
Chemello Carlo, soldato, L. 680 - P ceirilli Michelino di Bian-

eollore Matteo, id., L. 680 - Marino Carmela di Napolitano Do-

mentoo, id., L. 630 - P:acido Giovanna di Concas Sebastiano,
id., L. 630 - Turchi Domenica di Zamponi Giuseppe, id., L. 680
- Nicolai Antonia di Antonucci Loreto, id., L. 630 - Barioglio
Angela di Delladonna Ottaviano, id., L 630 - Allegri Maria di
Zanotti Primo, id., L. 730 - Cella Amalia di FloraGiovanni, i .,

L 730.
Torre Antonina di Morino Leonardo, soldato, L. 690 - Micale Maria

di Insava Franceseo, id., L. 630 - Peloraro Leoluchina di Ruf-
fino Luciano, id, L 630 - Pennacchia M tria di Stefanint Sal-
Vatore, id., L. 630 - Pignotti Filomen.s di Clarrocchi Adamo, id.,
L. 630 - Moneta Virginia di Cucchetti Amedeo, id., L. 630 -
Zuccarelli Margarita di Men, tti Geminiano, caporale, L. 840
Iacovella Maria di Bucciarelli Angelo, soliato, L. 630 - Ricci

Irma. di Santucci Vincenzo, id., L. 630 - Zatta Fiorina di Car-

pene Angelo, caporale, L 840 - Milanesi Maria di Carminati
Carlo, soldato, L. 730 -- Ciarleglia Assunta di Barca Orazio, id.,
L. 630.

Pisoicelli Nunziata di Genovese Zanone, soldato, L. 630 - Rocca

Raffaele di Di Donato Francesco, id., L 630 - Zorzi Amabile di
Bertini Modesto, id., L. 630 - Piccinini Adele di Tomassetti Eu-

genio, id., L 630 - Bsrtalucci Maria di flavagio Lotterino,
\&, L. 630 - Serranti Rosa di Veccarini Paolo, id., L. 6 10 --
Vespa Michelina di Flamini Raffaele, id., L. 630 - Cecnolo Ma-
riantonia di Lo Conte Pasquale, Id., L 630 - Trezzi Maria di

Dell'Acqua Pietro, id.,.L. 630 - Anselmi ines di Pavesi Carlo,
id., L 630 - Salvadori Maria di Fillani Ettore, id., L. 680
Trabalza Concetta di Pimpinelli Renato, id., L. 63) - Cerasi
Vittoria di Costanzi Antonio, id., L. 830 - Bodan Maria di Ri-

gato Romano, id., L. 780 - Philippe Margherita di Bianchi En-
rico, id., L. 630 - Sevoli Rosa di Ricciardi Domenico, id.,
L. 1890.

Orfani.
Ricolardi Rosa di Domenico, soldato, L. 630 - Setti Aldo di Afzo,

id., L. 630

Genitori.
Dairno Antonio di Francesco, soldato, L. ô3) - Pellin Angelo di

Angelo, id., L. 630 - Cappelletti Galdino di Giulio, id., L. 630 -
Giuranna Domizio di Giuseppe, id., L. 630 - Carta Salvatore di

Sebastiano, id., L. 630 - Mura Pirano di Severino, caporale,
L. 810 - Coessin Luigia di Bozzato Enrico, soldato L. 030 -

Giordano Michele di Vincenzo, id., L 630 - Ceccherini G. Bat-
tista di Guido, id., L. 630 -. Abello Chiaffredo di Raimondo,
id., L. 315 - Andrioli Antonio di Giovanni, id., L 630 - Venini
Pietro di Arnaldo, id., L. 60 - Cretella Maria di Mascolo Fran-

cesco, id., L 640 - De Giacomo Antonio di Giuseppe, aspirante
ufficiale, L 1500 - Massaronz Carlo di Giovanni, caporal mag-
giore, L. 840 - Vigofli Antonio di Luigi, soldato, L. 630 -- Gro-
spietro Antonia di Vigoffi Luigi, id., L 630 - Di Terlizzi Bar-
tolomeo di Salvatore, id., L 630.

Torre Rosa di Mander Gaetano, caporale, L. 840 - Basolo Michele
di Carlo, soldato, L. 630 - Cavallero Emilio di Elia, id., L. 630
-Donati Donato di Giuseppe id., L. 880 - Pisini Francesca di

Donati Giuseppe, id., L. 830 - Salerno Maria di Verza Mandato,
id., L. 630 - Riccò Eliseo di Aristide, caporal maggiore, L. 560
- Maianti Francesco di Palmiro, soldato, L. t30 - Honcato

Luigi di Giacomo, id.. L. 030 - Coratella Antonio di Riccardo,
caporale, L. 840 - Gale 4ti Giuseppe di Oreste, soldato, L. 630
- Suppo Giuseppa di Conti Costantino, id., L. 630 - Crotto Do-
menico di Francesco, id., L. 315 - Serra Virgilio pi Giuseppe e

Gaetano, id., L. 630 - Di Bonaventura Israele di Abramo,
id., L 630 - Lappi Pietro di Tito, id., L. 630 - Giannotte Giu-

seppe di Vincenzo, id., L 630 - Ghezzi Giovanni di Nicola,

id., L. 630.
Dadh Giovanni di Modesto, soldato, L. 630 - Maestri Pietro di. Giu-

seppe,' id., L. 830 - Segaloni Ambrogia di Felice, sergente,
L. 1120 - Bonetti celestina di Segaloni Ambroglo, id., L 1120
- Baldelli Francesco di Quinto, soldato, L. 630 - Maffuoci Pa•

squale di Achille, id., L. 630 - Garbati Tarquinio di Giuseppe,
caporale, L. 840 - Sgaramella Agostino di Francesco, soldato,
L. 210 - Giomini Giuseppe di Angelo, id., L. 630 - Frassà Gio-
vanni di.G. Battista, id., L. 630 - Scarpato Antonino di Giuseppe
id., L 630 -- Barbato Prudenza di Gasparolo Alessandro, id.,
L. 630.

Giannini Lorenzo di Luigi e Nello, id., L. 630 - Bellatti Stefano di
Ferdinando, is, L. 630 - Casini Seratino di Pietro, caµorale,
L 840 - Garufi Giuseppe, soldato, L. 630 - D'Amica Maria di

Vitagliano Nicola, id., L 630 - Baldoni Gaspare di Getulio, id.,
L. 630 - Burtolotti Maria di Asquini Dante, id., L. 630 - Ba-

rillari Raffaele di Domenic , id., L. 630 - Deri Nasciso di Gio-

vanni, id., L. 630 - Pucci a Battista di Donato, sergente mag
giore, L. (120 - Gatti Agostino di Cesare, caporale, L. 840 --

Pinelli Carlo di Girardo, id., L.840 - Loisi Michele di Giuseppe,
sóidato, L. 630. •

Bertoneelli Giustiuo di Carlo, sergente, L. 716,67 - Modolo Giu-

seppe di Angelo, soldato, L. 630 - Dongellini Leopoldo di Prl-

mo, id., L 630 - Bordoli Pietro di Giacomo, id., L. 6 0 - La-

ciotti Donato di Romeo, id., L. 630 - Delfino Bruno di Cosimo,

id., L., 630 - Castellazzi Giuseppe di Felice, caparale maggiore,
L 840 - Corradori Carlo di Morando, caporale, L. 640 - Da-
nesi Ferdinando di Enio, id., L. 840 - Marinuzzi Paolo di Fran-

cesco, soldato, L 830 - Sette Michele di Domenican onio, id.,
L. 630- Richetti Melania di Alalovi Secondo, id., L. 630 - Mar

chetti Isabella di Casaretto Autonio, id., L. 630 - Buttafuoco

Filippa d} Calogero Falzone, id., L 030.

Catani Luigi di Angelo, soldato, L. 630 - Lai Rosa di Nieddu Ber-
- nardo, id., L. 630 - Manfredi Sante di Giuseppe, id., L. 630 -
Controscieri Matteo di Antonino, id., L 630 Da Boit Luigi di

Giovanni, sergente, L. I (¿0 - Calcagni Nicola di David, id.,
L. 1120 - Sacco Santi di Giuseppe, soldato, L. 630 - Pizzofer.

rato Doluenicantonio di Pasquale, sergente, L. 1120 - Canevari

Diotebo di Aldo, so toteneute, L 500 - Massa Michele di Sa-

vino, soldato, L. 630 - Stella Giuseppe di Giovanni, sergente,
L. J UO.

La Mattina Calogero di Raimondo, soldato, L 630 - Certo Gio-

vanni Battista di Giu6eppe, id., L. 630 - Gentilo Salvat ore di

Serafino, id., L. 630 - Lucca Francesco di Gaudenzio, esp oral
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maggiore, L. 840 - Mantovani Dosolina di Cealoni Vittorio,
soldato, L 630 - Spagnolo Maria di Bonfrate Franet seo, ea-
paral maggiore, L. 840 - Bastle Seb4stiano di Sebastit no, sol-
dato,L.630 - Magliulo Angela di Ruggiero Ciro, id, L. 630 -
MafD Gaetano di Pietro, id., L 610 - Clerlei Teresa di Berga-
maschi Innocente, sergente, L. 1120 Comella Giovanni di
Paolo, soldato, L. 630 - Di Maggio Filomena di Giuliaui Giu,

seppe, id., L. 630.
Manzi Maria di Pietro Forenza, soldato, L. 630 - De Nardis Angelo

di Pietro, id., L. 630 - Gritta Damenico di Miobele, id., L. 510
- Cardinale Domenico di Vitaliano, sergente, L 1120 - Simoni
Alfredo di Giulio, caporale, L. 810 - Di Lecce Mauro di Mi-
ehele, soldato, L. 630 - Castagneto Giov. Battista di Santo,
saporale, L 840 - Canepa Lorenzo di Giuseppo, soldato, b. 630
- Morganti Agostino di Carlo id., L. 630 - Mannucci Annua-
ziata di Rossi Mariano, id., L. 630 - Gagliardi Giacom > di Pie-
tro, id., L. 630 - Morbio Giulia di Nerobi Giuseppe, id., L 630
- Gaggero Antonio di Enrico, id. L, 630 -- D'Ales andro An-

gela di Roberti Giovanni, id., L. 630 - Sacco Tommasa di Al-

berto, id., L. 630 - Baniò Nego Celestini di Pastore Giova:.ai,·
id., L. 930.

Giaconia Gliello Domenica di Chiono Umberto, soldato, L. 630 -
Rovai Lorenzo di Pietro, id., L. 630 - Giovanoelli Giuseppe di
Giovanni, id., L. 630 - Salamanca Franceseo di Santo, id., L. 630 -

- Gioia Ratiaele di Giovanni, id., L. 830 - Lambertacei Pietro
di Quirino, id., L. 630 - Tenivella Giuseppe di F1ancesco, co-
porale, L 840 - Sabino Giulia di D'Eroule Cosimo, soldato,
L. 630.

Montanaro Gabriele di Alberigo, soldato, L. 630 -- Di Bartolomeo
Domenico di Luigi, id., L. 630 - Sorrento Giuseppe di Gaetano,
id., L. 630 - Heata Maria di Merlo Giacomo, id., L. 633 - Si-
mondi Anna di Barbera Augusto, sottotenente, t. 1500 - Ca-
tema Salvatore di Gaetano, soldato, L. 630 - Cainla Anselmo
di Andrea, id., L. 630 - Mictielutti Alessandro di Giuseppe, id.,
L. 630 - Nisi Giuseppe di Pietro, id., L. 630 - Righi Raffaello
di Egidio, id., L. 630 - Boro Pietro di Biagio, id., L. 6 0 --

Dotnino Angiolina di Parenti Giuo, sottotenente, L. 1500 -
Sardi Rosa di Santamorogio Felice, soldato, L. 630 - Canova
Vincenzo di Alt'onso, sergente, L. 1000 - Chico Giuseppe di
Giuseppe, soldato, L. 630 - Girgenti Leopoldo di Giovanni,
id , L. 430.

Terreni Maria di Donati Francesco, soldato, L. 630 -' Correnti Sal-
Vatore di Giuseppe, id., L. 630 - Giaminaria Angelodi Giu-
seþpe, id., L. 630 -- Chiofal > Giûseppe di Damenico, id., L. 630
- Ghiappa Giacinto di Vitale, sottoteneute, L. 1500 -- Scato-
leni Francesco di Giuseppe, soldato, L 630 -- Raco Damenico
di Annunziato, sergente, L. 1120 - Cecere Leonardo di Donato,
soldato, L. 630 - Manese Maria di Panteils Giovanni, id., L.630
- Barracco Giuseppe di Salvatore, L. 630 - Mart'oglia Marino
di Mario, caporale,.L. 280 - Baldini Augiolo di Lorenzo, id.,
L. 840 - Gualdi Giovanai di Patrizio, soldata, L.630 - G acon

. Giuseppe di Angelo, id., L. 630 - Curci Francesco ai Pasquale,
caporale, L. 840.

Dardutto Matteo di Giuseppe, soldato, L. 630 - Ratti Angelo di Pie-
tro, ida, L. 610 - Alfali Angela di Ratti Pietro, id., L. 630 -
Bergguzo G. Battista di .Antonio, id., L. 630 - Sola Costanzo di
Pietro, id., L. 630 - Spinazzola Mich le di Vitantonio, id., L 630
- Chiappa Maria di Noglia Giuseppe, id., L. 630 - Quaranta
Luigi di Antonio, id., L. 630 - Chiarainellt Ernesto di Pietro,
caporale, L.810 - Grange Eligio di Giuseppe, soldato, L. 630 -

Ciampini G. Battista di Nicola, id., L. 630 - Maggi Siro di An-
solmo, id., L. 630 - Galmacci Silvestro di Annibale, caporal
maggiore, L. 840 - La Spina Vito di Francesco, soldato, L. 630
-- Oddo Teresa di Leanza Carmelo. id., L. 630 - Macli Filadel-
no di Salvatore, id., L 630 - Maiocchi Giuseppe di Libero,
id., L. 633 - Carboni Narciso di Rosati Cirillo, caporal mag-
giore, L 840 - Lopresti Antonino di Michele, soldato, L. 630-

Fulchi Saverio di Demenico, id., L 630 - Clot Maria di Pag-
getti Luigi, id., L 630.

Seiabbarasi Marianna di Valle Fioravante, soldato, L. 630 - Sugia
Pasquale di Nicola, id., L. 630 - Striglione Carlo di Serafino,
oaporal maggiore, L. 840 - Saltabanchi Giuseppe di Cesare,
soldato, L 630 - Cavarra Corradina di Spada Antonio, id., L. 630 .

MINISTERO
DELI? tNDUSTRIA, DEL CoxxERCIO E DEL LATOBO

Dir'exione generale del oradito

ambio medio niilciale «¶li efetti dell'art. 39 del

odice di commercio, accertato .il giorno 9 marzo

918, da valere per il giorno 12 marzo 1918:

Franchi , ,
.

. .
151 :N !;S Dollari

. . . , ,
8 .ð7

Lire aerline . .
4 l .15 . Pesos ear's

. , ,
-

? achi Svisteri
.

194 0) Combio oro lire 108 33 *
* Da valere fino al viorno 16 corrent 2.

Indicazione del corso della tendita e ici tito'i a norma
delR.decreta 12novembre 1917, n.1854 e del
decreto Ministeriate 16 novembra 1917, fissato d ac-
cordo col Ministero del tesoro.

.

Roma, 12 marzo 1918,
Corso medio

T.itoli di Stato.
CONSOLIDATl:

Rendita 3,50 °/, netto . . . . . . . . . . . . . . . . 77 99 112
Rendita 3,50 /, netto (emissione 1902) , , . . . . . . 75 -
Readita 3,00 °/, lordo . . . . . . . . . . . . . . . , 55 - •

Presttto 5 °|, netto . . . . . . . . . . . .
89 78

Prestito nazionale 4 l/2 °/o netto (Emissione gennaio 1915) 80 52
Prestito riazionate d 1/4 jo netto lEmissione luglio 1915) 80 52
Prestito nazionale 5 °|, netto (Einissione gennaio 1916) 85 47 112
Obbligazioni 3 °|, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .

297 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno , . . . .
428 53

Oboligazioni 5 ©/, della Ferrovia Maremmana . . . . . 457 .-.
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele , ,

315 50
Obbligazioai 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . .. . 335 -

Oobligazioni 3 °/, delte Ferrovie Livornesi C. D. D' , , 340 -

T,itoll garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 */, delle ferrovie Sarae (emissione 1879..
1882) ........ ............. 299-

Obbligaziorzi 5 */, del prestito unificato della città di
Napoli ...................... 7750

Cartelle del Credito Ibadiario del Banco di Napoli
3I/¿°jonetto..;....,........., 46896

Cartelle fondlarie.

Cartelle del Credito iondiario del Monte dei Paschi di
Siena5°j,.................... 47760

Cartelle del Credito fbudiario dell'Opera pia di San Paolo
-diTorino31/2*/o .............., 470-

Cartelle dell'Istituto italiano di Crgdito fonfiario 4 112 ©j, 502 50
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito ibadiario 4 °j, .

47i -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiatio 3 1/2°/, 432 -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, , , .

601 25
shelle della Cassa di risparmio di Mdano 3 1/2 /, . 471 1-

Avvertenze. - 11, corso dei buoni del tesofo, del Prestito
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 Ig2 0(0 metto;
emissione gennaio 1916, 5 OIO netto) delle obbligazioni redimibill
3 112 GIO e 3 0[0, delle eartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutte le oartelle fondia:ie (oomprese quelle del Banoo di Napoli)
si intende < più gli interessi » ; por tutti gli altri titoli s' in.
tende « sompresi gli interessi ».
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia 3tefani comu nica : '

Comando supremo,12 marzo 19f8 (Bo1þttino di guerra
a. 1022).
Le nostre artiglierie nella giornata di ieri furono piu attive sulle

retrovie nemiche degli oltopiani di Tonezza e di Asiago e batte-
rono con constatata efficacia postazioni di batterie avversarie -sulla
sinistra della Piave.
Il fuoco nemico tu alquanto vivace in Val d'Astico e ad oriente

del Brenta.
La consueta attività dei reparti esploranti provocó breve scambio

di fucilate su qualche tratto della fronte.

Cinque velivoli nemici vennero abbattuti: uno da.nostro aviatore
nel eielo di Monte Erio, tre da aviatori britannici ad ovest di Monte
Lisser e uno da batterie antiaeree francesi nei pressi di Pederobba.
Nella notte nostre aeronavi hanno rinnovato^ il bombardamento

di campi di aviazione nemici.
Diar.

•Settori esteri.
L'attività dei belligeranti nel settore occidentale va intensifloan-

dosi di giorno in giorno dal mar . del Nord all Alsazia. Tattavia
non può parlarsi ancora di azioni militari importanti, da spostare
la situazione strategica si degli uni come degli altri.
Le forze americane in questo settore danno giornalmente prova

di alte virtù militari riportando,spesso importanti su tcessi.
Nelle giornate di ieri e di ier l'altro aviatori e cannoni antiaerei

franoesi hanno abbattuto 7 aeroplani nemici.
Gli aviatori inglesi hanno bombardato, l'll e il 12 corrente, bi-

nari morti e depositi di munizioni in Piccardia e in Fiandra, ed
effettuato un'incursione in Germania, gettando oltre una tonnel-

lata di bombe sulle offleine, sulla stazione e sui baraccamenti di

Coblenza, constatando esplosioni ed incendi dovunque.
In Palestina gl'inglesi hanno avanzato ancora le proprie linee

antla strada Gerusalemme-Nablas e inflitte sanguinose perdite ai
turchi. ·

Numerosi « Gotha > hanno bombardato nuovamente Parigi du-
rante la notte di lunell s·orso. Secondo le ultime notizie, vi sono
stati a Parigi 24 morti e 50 feriti e nei sobborghi 5 morti e 29 fe-
riti. Sessantasei persone, in maggioranza donne e fanciulli, sono ri-
masti sÿ)focati dalla folla, in seguito a panico, all'ingresso d'un ri-
fugio. The apparecchi nemisi sono stati abbattuti. Per rappresaglia,
aeroplani francesi da bombar lamento hanno bombardato con 5800

ohilogra,mmi di p-oiettill gli aerodromi di partenzac dei « Gotha »,
arrecando loro gravi danni.
Mandano da Londra one il totale delle vittime causate dalPat-

tacco asceo, pure tedesco, sulla metropoli mglese, nella notte dal
7 all'8 corrente, é di 20 morti e di 45 feriti.
Sulla g terra nei vart settori l'Agenzia Stefani, comunica:
PARInt, 12. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice :

Durante la notte, bombardamento piuttosto vivo sulla riva destra
della Mosa e in Lorena, nella regione di Reillon e di Anaerviller.

PARIGI, 12. - 11 comunicato utileiale delle ore 23 dice:

Lotta di artiglieria intermittente in Argonne e nei Vosgi, violenta
in Champagne, specie nella regione di Monte. In Woevre un reparto
americano ha eseguito con successo un colpo di mano nelletrinese
tedesehe a sud di Richecourt.

LORDRA, 12 - Il comunicato del maresciallo Haig del pomerig-
gio di oggi dice:
Le truppe australiane effettuarono an colpo di man,o coronato da

successo su posti nemici al est e a noti-est di Messines. Alenni te-

%¾ Îüt0ûn %00181, e facemmo alcuni prigionieri. Le nostre per-

dite sono state lievi. Le opposte artiglierie spiegarono attività du-

mate la notto a anå-est di Armentières, ad est e a nord-est di Ypres.

LONDRA, 13. -- Un comunicato del maresciallo Haig, in data 15
sers dice:
Un gros<o reparto nemico ha attaccato stamane dop un violento

bombardamento le posizioni portoghesi a sud est di Levantie so-

pra un fronte di un po' pin di 500 metr1$ ll colpo di mano ò stato

completamente respinto. La fanteria nemica si 6 trovata presa tra
11 fuoco delle mitraghatrici di fronte e sui due flanchi ed ha subito
gravi perdite, tanto quando cercava di attraversare i nostri reti-

colati, quanto allorchè dovette ritirarsi attraverso la zona battuta
dal tiro di sbarramento dell'artiglieria.
Un nostro posto è stato attaccatc stamane ad est di Zenneheke.

Tre altri colpi di mano tentati alla stessa ora contro un nostro po-
sto a sud di questa località sono stati respinti con successo.

LONDNA, 13. - Il comunicato ufficiale circa le operazioni del-
I'esercito britannico in Palestina dice:
Le nostre truppe che si trovano a cavaliere della strada Gerusa-

Iemme Nablus sono riuseite a fare una nuova avanzata nella notte
del 10 corrente e nel giorno successivo.
Sono state infltte gravi perdite al nemico e gli sono state prese

varie mitragliatrici. 11 tempo sfavorevole ha impedito le oþerazioni•
aeree.

f

R ACCADEMIA DELLE SClENZE DI TORINO

Classe di scienze morali, storiche e glologiche. - Adunanza del
.6 gennaio 1918 - Presidenza del senatore Giampietro Chironi,

Sono presenti S. E. Boselli, direttore della Classe ed altri. Si ap-
prova il verbale della seduta precedente. Il segretario presenta gli
omaggi.
Il socio Bronii con liarole di vivissima lode presenta 11 recente

libro del dott. Guido Zanobini: « La pubblicazione delle leggi nel
diritto italiano ». La Classe ringrazia e si congratula con l'autore.
Vaene presentata la seconda parte della Nota del socio corrispon-

dente Luzio: < I carteggi leTarchivio Gonzaga riflettenti l'Inghil-
terra », per la sua pubblicazione negli uti.
€lasse di scienze morali, storiche e filologiche. - Adunanza del

20 gennaio 1918 - Presidenza del senatore Giampietro Chironi.
Si approva l'atta verbale dell'adunanza precedente.
Il direttoæ della Classe S. 11 Boselli presenta il recentissimo.vo-

lume « Mylo Pellico a Venezia (1820-1822) >. Esaminato con ra-

pida sintesi il contenuto del volume, S. E. B iselli dimostra come,
nonostante il titolo dato all'ampia monografia, il socio Sforza in-

veste tutta la vita del Pellico e da un prezioso contributo alla storia
politica e letteraria dell'età che fu sua, delle quale lo Sforza ha
dimostrato di conoscere tutti i segreti. Ag¢iungono parole di alto
encomio il presidente Chironi e 11 socio Claa. L'autore Sforza rin-
grazia, parŸiaolarmente Bosellische gli agevolò le ricerche di docu-
menti in Venezia. ·

Dopo la preentazione di altre pubblicazioni fatta dal segretario
Stampini, la Classe ammette alla pubblicazione negli Atti una Nota
e Sull'origine della tragedia greca > del prof. Nicola Terzaghi.
Claare di scienze ¡îsiciee, matematiche e naturali. - Adunanza

d•-1 27 gennuaio 1918. - Presidenza del senatore E. D'Ovidio.
Approvato il verbale della seduta precedente, il segretario comu-

nica gli omargi. Si stabilisee di conservare in archivio un lavoro
manoscritto dell'ing. Casimiro Corbetta : « La soluzione generale
della equazione cubica e della' bisezione dell'angolo ».

11 socio Mattirolo legge l'indirizzo ad Hugo de Uries, che sarà
trasmesso insieme col diploma di nomina a socio corrispondente.
I 'indiri zo approvato dalla Classe si traserive a verbale.
Classe di scienze morali, stori:he e filologiche. --. Adunanza del

3 febbraio 191.8. - Presidenza del senatore Giampietro Obironi.
Si legge ed approva il verbale della seduta precedente. Il segre-

tario Stampini presenta un volume dedicato alla memoria di Irino

Petroni, del quale il presidente fa l'elogio, ed un volume dell av-

vocato Cocito, molto lodato dal presidente.
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Il speio -Patetta presenta una prima Nota di < Una raccolta di
versi e prose in morte di Albina degli Albizzi » che sarà pubbli-
cata negli e Atti », e il socio Valmaggi una seconda Nota del pro-
fessore Terzaght sylPorigine della tragedia greca.
Classi unite. - Adunagza del 3 febbraio - Presidenza del sena.

tore Giampietro Chironi.
Approvato il verbale dell'adunanza del 10 giugno u. s, il presi-

dente chironi invita l'Accadernia a votare per l'elezione del pre-
sidente dell Accademia in sostituzione del.compianto senatore Lo-
rento. Camerano, tenuto presente che il presidente eligendo deve

appartenere alla classe di scienze fisiche, matematiche e naturali.
Votano tutti i 24 soci presenti. È eletto all'unanimitä il socio

prof. comm, Andrea Naccari, al quale il presidente esprime col

plauso dell'adunanza le più vive congratulazioni. Naccari ringrazia
commosso e dichiara che accetterà l'altissimo ufficio, sebbene per
ragioni di salute avrebbe desiderato che la scelta cadesse su altro
collega.

CRONACA ITALIANA

In unensoria di Re Unaberto I. - Domattina, alle 10,30,
avrà luogo al Pantheon la solenne cèrimonia funebre in memoria
del compianto Re
Sarà eseguita la e Missa pro defunotis » del maestro Bossi, che

ne dirigerà personalmente l'esecuzione. Iersera della messa venne

eseguita, presenti parecchi invitati, la prova generale, riucitissima
che ria17ermò gil alti e numerosi pregi del nuovo lavoro musicale
degno omaggio alla memoria del Re Buono.

- D'accordo tra il ltiinistero della guerra e il Cons-
Inissariato generale per I aeronautica sono stati tele-

graficamente esonerati dal rispettivo incarico i comandanti della
difesa antiaerea di Napoli, Foggia e Termoli, per la deficiente azione
spiegata in oeeasione della recente incursione aerea nemica su

Napoli.
È stata ordinata un'inchiesta per accertare prontamente tutt'e le

responsabilità di ogni geners
Il delegato del it. Goveëno di Serbia per l'assistenza

dei profughi serbi comunica:
« In occasione della nomias da parte del ministro dell'istruzione

del Regno di Serbia della Commissione per l'assistenza degli stu-
denti serbi che vengäno in Italia a compiere i loro stTdi universi-
tari, 8. E. 11 ministro Berenini ha rieevuto ieri in udienÎa la Com-

missione st ssa presieduta dal prof. dott. Mitrovitch della Univer-
sita di Belgrado.
I accoglienza fetta da S. E. alla Commissione non poteva essere

più lusinghiera mentre da parte del e autorità itabane si è provve-
duto, sotto gli anspici dei ministri della istruzi ne, del commercio e
dell'agricoltura ad accordare per la iscrizione degli at,µdenti serbi
tutte le facilitazioni che si credetteto opportune in vista dello stato
che la guerra ha portato.segnatamente nella classedei giovanistu-
denti serbi.

L'ospitalità cost larga e generosa data dall'Italia ai giovani serbi
che un giorno dirigeranno le sorti del loro valoroso paese, non po-
trà non avere un'eco profonda e assai tavorevole sulle future relä-
zioni di due paen alleati e sempre più am ei ».

L'ambaseiatore degli Stati Uniti, Page, ha ricevuto no-
tizia da Washington della wofte di George von Lengerke Meyer. Il
signor Meyer fu ambaseistore straordinario e plenipotenziario in
Italia dal 1900 al 1965 ed aveva molti amici a Roma. 11 defunto fu
uno dei più noti uomini della vita pubblica americana e durante

la sua carriera tenne molti importanti posti. Fu ambasciatore in

Russia dal 1905 al 1907 e fu Postmaster general sotto il presidente
Roosevelt e segretario di Stato per la marina sotto il presidente
Taft.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

PIETROGRADO, ll. - In seguito alla partenza dei commissari
del popolo per Mosca, un Comitato speciale militare rivoluzionario
à etato formato a Pietrogrado gotto la presilenza di Trotzky. Esso
è composto di sette membri 11 Consiglio dei commissari del oo-
mune di Pietrogrado sarà costituito domani, sotto la presiddnza di
Ziaovieff e sarà composto di dieci commissari.
Le Ambasciate neutrali hanno deciso di rimanere a Pietrogrado.
I tedeschi avanzando su Odessa incontrano una ostinata resistenza

sulla linea Serbodka-Iznamenka.
Ieri è stato letto in tutte le chiese l'anatema contro i bolsoe-

viehi.

L'epidemia di tifo si estende a Pietrogrado. L'Austria isola i pri-
gionieri di guerra di ritorno dalla Russia, allo scopo di prevenire
il contagio.
TOKIO, 12. - Carnera. - Un deputato domanda se è stata rice-

Vuta da parte ,degli alleati la richiesta di inviare truppe in Si-
beria.
Il ministro degli esteri, Motono, risponde negativamente, aggiun-

gendo che continuano scambi di veaute al riguardo. Dichiaraz.oni
pubbliche in proposito sarebbero inopportune.
Il leader dell'opposizione si duole che il Governo non abbia ab-

bastanza fiducia nei rappresentanti del popolo in queito momento
critico. Propugna un'azione mHitare in Itussia; ma - soggiunge -
potrebbe avvenire che la presenza dei giapponesi in Siberia get-
tasse la Russia verso la Germania, a. meno che non si agisse con
la maggior precauzione.
H primo ministro risponde che non 6 stata presa aricora alcuna

deliberazione circa l'invio di truppe in Siberia e che il Governo
agisce con estrema prudenza e circospezione nella situazione che
ha grave importanza.
ZURIGO, 12. - La Badische Landeszeitung ha da Berlino: No-

tizie dal fronte orientale dicono che a Mosca si manifésta un forte
movimento contro rivoluzionario. Si fa il nome del granduca Mi-
chale come futuro candidato al trono con forma monarchica costi-
tuzionale.

NAPOLI, 12. -- Stamane alle ore 11,50 a spese del Comune banno
avuto luogo solenni ed austeri funerali delle vittime delPincursione
aerea nemica.

11 sindaco, prof. Presutti, prima che 11 corteo si mettesse in
moto, tra la viva commozione dei presenti, ha pronunziato le se-
guenti parole: -

e Cittadini! Più eloquente di qualunque parola è l'unanime com-
pianto con cui il popolo napoletano accompagna all'ultima dimora
le vittime dell'incursione nemica.
Questo sentimento raccoglie ed avvince gli animi di tutti i napo-

letani, ma al nostro wrido di dolore ed ni compianto rispon e quello
delle città sorelle: Roma, Farenze ed altre cittå fanno a noi per-
venire l'espressione del loro dolore per l'incursione di cui Napoli fuvittima.
« Siam fratelli, siam stretti ad un patto e, ad a questo patto

rimaniamo fedeli, avvinti più che mai adesso quanto più forti sono i
colpi che ci vengono infhtti.
Non parole di reoriminazione o di protesta. Non é questo 11 con-

tegno dei forti: ma l'ardente dolore, la indistruttibile tenacia di
resistere per la vittoria, per la liberazione della patria ».

Il corteo ha attraversato la principali vie della città fra una fiu-
mana di popolo profondamente commosso, ed al tempo stesso com-
preso di sdegno, per la barbara ferocia dimostrata ancora una volta
dal nemico.

WASHINGTON, 12. - Il Senato ha approvato un emendamento
ebe autorizza il presidente Wilson a confiscare i titoli di proprietà
delle Compagnie di navigazione Hamburg-Amerika, o Norddeut-
scher Lloyd nei porti americani.
Il Senato ha pure approvato un emendamento, il quale stabilisce

che nella pubblica vendita le proprietà tedesche potranno essere
acquistate da americani.
PARIGI, 12. - Il ricorso in Cassazione di Bolo e Porchare è stato

respinto. '

Direttore: DARIO PERUZY. Tipograûs delle Mantellate. TUMINO RAFFAEIÆs Perente respanagóiig.


